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Biennale  Arteinsieme - cultura e culture senza barriere - 
sezione Arti Figurative.

La mostra Mimmo Paladino e i giovani artisti vede 
protagonisti il maestro campano e sedici studenti dei Licei 
Artistici e delle Accademie di Belle Arti italiane e straniere, 
finalisti del concorso Arteinsieme Arti Figurative. 

Mimmo Paladino espone quattro imponenti opere in 
bronzo, i Testimoni, figure immobili, ieratiche e misteriose 
che egli ha definito più volte come pensatori, filosofi, 
forse sciamani. Figure capaci di esprimere l’essenza 
magica dell’umanità, evocando un passato mitico che 
attraversa culture e identità diverse. Sono inespressivi, 
o se un’espressione è accennata è impossibile definirla, 
sfugge al linguaggio, proprio come i gesti. 

Sono anche privi di gambe, d’orecchie, mentre le braccia 
sono conserte o stese in un gesto di offerta, le labbra 
leggermente piegate indicano il pronunciare di un canto 
o di un’invocazione, altre volte la bocca non è neppure 
segnata. Questi volti senza sguardo, i profili arcaici delle 
teste, custodiscono valenze emblematiche che sfuggono 
ad un’interpretazione univoca, anzi appaiono serbare 
enigmi, misteri insondabili o segreti e nella loro apparente 
fissità conservano un’ambiguità densa di allusioni. 

Accanto ai Testimoni le opere dei giovani artisti, ispirate 
alla poetica del maestro. Alcuni studenti si sono ispirati 
a un’opera in particolare, altri al suo stile, altri ancora 
hanno reinterpretato in modo originale alcuni suoi lavori. 
Tutte sono caratterizzate dall’impiego di una molteplicità e 
varietà di materiali volti ad esaltare la plasticità e la tattilità 
delle forme.

Corradina Rosetti



Mimmo (Domenico) Paladino nasce 
nel 1948 a Paduli (Benevento), 
ma cresce a Napoli. Le sue opere 
si rifanno ad una vasta gamma di 
fonti archeologiche, mitologiche 
e stilistiche che gli permettono di 
rappresentare il proprio “mondo 
interiore”, primordiale e magico 
attraverso una vasta gamma di 
mezzi espressivi come il disegno, 
la pittura, la scultura,  l’incisione, 
l’immagine filmica. 
Nel 1980 il critico d’arte Achille 
Bonito Oliva lo inserisce in un 
gruppo di artisti italiani della 
stessa generazione definendoli 
Transavanguardia. Paladino ha 
tenuto numerose mostre in tutta 
Europa, nell’America del Nord e del 
Sud e in Asia. L’artista vive e lavora 
tra Paduli e Milano.













LE OPERE dei 
GIOVANI ARTISTI



DENTRO LA MONTAGNA DI SALE - OPERA VINCITRICE
IIS Ragusa - Kiyohara - Parlatore, Palermo
Cillaroto Emanuele
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LA DECADENZA
Liceo Artistico Freudenberg, Zurigo
Schwarz Laura
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UGUAGLIANZA NELLE DIVERSITÀ
Liceo Artistico Ferrari, Este
Crema Alessia
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CONOSCENZA DELLA DIVERSITÀ
Liceo Artistico Ferrari, Este
Motta Francesco
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DUALISMO BIOLOGICO 
Liceo Artistico Arcangeli, Bologna
Medici Matilda
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OVAL HOME
Liceo Artistico Arcangeli, Bologna
Russo Thomson Lucia
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WHO ARE YOU?
Liceo Artistico Pascoli, Bolzano
Gross C., Antoniello V., Bertagnoli S., Ferigo M., Adzic B.
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UOMO CHE VIENE DAL MARE 
Accademia di Belle Arti, Ravenna 
Pettinari Giorgia
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LA COMPLESSATA 
Liceo Artistico Greco, Catania
Orfanò Alberto Emanuele
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SOSPESI 
Liceo Artistico Scuola del Libro, Urbino
De Lullo L., Piermaria J., Deluigi L. 

23



CREATIO ULTRA TEMPUS ET SPATIUM (SOMNIUM ANKON) 
Liceo Artistico Mannucci, Ancona
Classe IIIA 
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PAN
Accademia di Belle Arti, Perugia 
Zullo Serena
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RAFAEL 
Accademia di Belle Arti, Macerata
Vekkeli Enni
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INCONTRI - LE MADRI 
Accademia di Belle Arti, Macerata
Brandimarte Ado
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LA CONSAPEVOLEZZA 
Liceo Artistico Scuola del Libro, Urbino
Sabbatini L., Beltrami Vanzolini R., Grossi G.
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QUATTRO RADICI 
Liceo Artistico Bianchi, Cuneo
Bruno Marianna
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La Biennale Arteinsieme - cultura e culture senza barriere è promossa dal 
Museo Tattile Statale Omero - TACTUS Centro per le Arti Contemporanee, la 
Multisensorialità e l’Interculturalità, in collaborazione con il Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo tramite la Direzione Generale Educazione e 
Ricerca - Servizio I, Ufficio Studi - Centro per i Servizi Educativi del Museo e del 
Territorio (Sed) e la Direzione Generale arte e architettura contemporanee e periferie 
urbane e la Direzione Generale Musei - Servizio II - Gestione e Valorizzazione dei 
Musei e dei Luoghi della Cultura e con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, ed in collaborazione, per le iniziative nella Regione Marche, con il 
Liceo Artistico “Edgardo Mannucci” di Ancona e il Comune di Ancona.

Nata nel 2003, Anno Europeo del Disabile, ha lo scopo di favorire l’integrazione 
scolastica e sociale delle persone con disabilità e di quelle svantaggiate per 
provenienza da culture altre attraverso la valorizzazione dell’arte e dei beni 
culturali, con particolare riferimento all’arte contemporanea.
Circa 1500 gli studenti e otre 100 musei e luoghi della cultura in tutta Italia, e non 
solo, hanno aderito alla VII edizione della Biennale che vede come testimonial i 
maestri Mimmo Paladino e Salvatore Accardo. Alunni della scuola di ogni ordine 
e grado, studenti delle Accademie di Belle Arti e dei Conservatori di Musica hanno 
partecipato ai concorsi Arteinsieme Libri Speciali, Arti Figurative e Musica o aderito 
alla Biennale realizzando un Totem sensoriale; i musei si stanno impegnando 
nell’organizzazione di attività fruibili nel periodo maggio - agosto 2017 e finalizzate 
a superare ogni possibile barriera e discriminazione...
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TESTIMONIAL

IV EDIZIONE 2011
Arti Figurative: Walter VALENTINI
V EDIZIONE 2013
Arti Figurative: Michelangelo PISTOLETTO
Musica: Nicola PIOVANI
VI EDIZIONE 2015
Arti Figurative: Giuliano VANGI
Musica: Carmela REMIGIO
VII EDIZIONE 2017
Arti Figurative: Mimmo PALADINO
Musica: Salvatore ACCARDO
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Il Museo Tattile Statale Omero è il 
primo e unico Museo Tattile Statale 
a livello mondiale.

Uno spazio unico e senza barriere 
in cui tutti possono conoscere 
l’arte attraverso una fruizione 
multisensoriale.

Un museo che non solo colma 
un vuoto di giustizia sociale, ma 
rilancia sul piano internazionale 
il tema della fruizione dell’arte 
attraverso la multisensorialità.

IL PASSATO
Il Museo nasce dall’idea pionieristica di Aldo Grassini e Daniela Bottegoni, 
instancabili viaggiatori (oltre 60 Paesi in 5 continenti), esperantisti, appassionati 
d’arte e non vedenti. Stanchi del divieto di toccare radicato in tutti i musei del 
mondo, nel 1985, di ritorno da un viaggio in Germania e dall’ennesima delusione, 
maturano l’idea di creare nella loro città, Ancona, un museo dove finalmente si 
potesse toccare. 
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Un approccio necessario per avvicinare 
in forma diretta i non vedenti alla bellezza 
dell’arte e utile a tutti per riscoprirla in 
una modalità più arricchente. Dall’idea 
alla fondazione passano altri 8 anni: nel 
1993, promosso dall’Unione Italiana 
dei Ciechi viene inaugurato il Museo 
Omero dal Comune di Ancona con 
il contributo della Regione Marche. 
Il Museo apre con un nucleo di 
riproduzioni di opere classiche, fra cui 
la Venere di Milo; in breve tempo si 
aggiungono i modelli architettonici e le 
sculture originali contemporanee. Nel 
1999 il Museo ottiene il riconoscimento 
da parte del Parlamento italiano e viene 
nominato Statale con la Legge numero 
452. Nel 2012 si trasferisce alla Mole 
Vanvitelliana, settecentesca architettura 
pentagonale ideata come lazzaretto.

IL PRESENTE
Oggi il Museo Omero è un centro 
di formazione e ricerca, laboratorio 
permanente per la valorizzazione e 
fruizione  dell’opera  d’arte,  promotore  
di  mostre  tattili  di  rilevanza  nazionale 
e internazionale e di rassegne 
tematiche.
L’allestimento, provvisorio, accessibile 
e fruibile tattilmente, offre un excursus 
sull’arte plastica e scultorea di tutti i 
tempi con circa 150 opere organizzate 
secondo un criterio cronologico su uno 
spazio di 450 mq. 
Include copie al vero, in gesso e resina, 
di famose sculture dalla classicità greca 
al primo Novecento passando per l’arte 
etrusca, romana, romanica e gotica, 
per il Rinascimento di Michelangelo, il 
Barocco di Bernini, il Neoclassicismo 
di Canova. Il percorso si chiude con 
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le opere originali della ricca sezione 
di arte contemporanea che annovera 
artisti italiani e internazionali dell’area 
figurativa e informale: Valeriano 
Trubbiani, Girolamo Ciulla, Edgardo 
Mannucci, Umberto Mastroianni, 
André Barelier, Sergio Zanni, Pierre 
Carron, Pietro Annigoni, Aron Demetz, 
Francesco Messina, Loreno Sguanci, 
Vittorio Morelli, Sanzio Blasi, Roberto 
Papini, Floriano Bodini, Rosario 
Ruggiero, Felice Tagliaferri. Sezione 
ultimamente accresciuta di prestigio 
grazie alle recenti acquisizioni di celebri 
scultori come Pietro Consagra, Arturo 
Martini, Marino Marini, Giorgio De 
Chirico, Arnaldo Pomodoro, Giuliano 
Vangi e Michelangelo Pistoletto. 
A supporto dei disabili visivi descrizioni 
in Braille, in nero a caratteri grandi e 
scale su ruote per l’esplorazione. Il 
resto della collezione, inclusi modelli 

architettonici e reperti archeologici, si 
trova momentaneamente in un deposito 
in parte fruibile.
Il Museo è dotato di un Centro di 
documentazione e ricerca, specializzato 
nei settori relativi alla pedagogia e 
didattica delle arti e dell’archeologia, 
all’estetica e all’accessibilità dei beni 
museali per le persone con minorazione 
visiva e, più in generale, per le persone 
diversamente abili, offre consultazioni 
di testi in nero e in Braille, video, DVD, 
audiocassette, ausili tiflodidattici. 
Due sono gli ambienti destinati ai 
laboratori didattici accessibili, rivolti 
alle scuole di ogni ordine e grado, 
attività per famiglie e per adulti e per 
chiunque desideri vivere un’esperienza 
didattica straordinaria in un luogo 
unico. Attività educative che vanno 
dalla manipolazione dell’argilla alla 
creazione di libri tattili.





VII EDIZIONE - 2017


